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La consapevolezza della centralità che la “questione ambientale” ha ormai 

assunto per il futuro della nostra Società, sia per quanto riguarda gli aspetti più 

problematici della difesa, tutela e salvaguardia del territorio, sia invece nei termini di 

risorse diffusamente disponibili per azioni di riequilibrio territoriale e di sviluppo 

complessivo, ha guidato il nostro Ente nella definizione di una strategia di intervento 

molto centrata sulle tematiche ambientali. 

Poiché le nuove politiche di sviluppo e pianificazione territoriale sono sempre 

più basate sul concetto di sostenibilità, che può essere raggiunto attraverso 

un’integrazione del sistema urbano, dell’agrosistema e dell’ecosistema, la nostra 

Amministrazione ha ritenuto che la Certificazione Ambientale secondo la norma UNI 

EN ISO 14001:2004 può costituire un importante strumento gestionale di supporto alla 

pianificazione, caratterizzato da una forte attenzione agli aspetti di comunicazione e di 

gestione delle problematiche ambientali, fortemente votato al miglioramento continuo 

delle stesse. 

Altro obiettivo della Comunità Montana sarà il coinvolgimento di più attori,con 

particolare riferimento ai suoi Comuni, portatori di bisogni differenti cui poter dare 

risposte sufficientemente gratificanti per incentivarli e sensibilizzarli sui percorsi di 

qualità ambientale. 

L’Amministrazione dell’Ente si impegna quindi a: 



§ Garantire e mantenere la conformità con tutte le leggi e i regolamenti vigenti in 

campo ambientale di sua competenza; 

§ perseguire un costante miglioramento delle proprie prestazioni ambientali per la 

riduzione e prevenzione dell’inquinamento, individuando e tenendo aggiornati gli 

aspetti ed impatti ambientali (diretti ed indiretti) derivanti dalle attività, prodotti e 

servizi di propria competenza e dalle attività svolte da terzi sul territorio, su cui può 

esercitare un’influenza, valutando a priori gli impatti derivanti da tutte le nuove 

attività e da tutti i nuovi processi. 

§ Promuovere la sensibilizzazione di tutto il personale nei confronti dell’ambiente, 

realizzando adeguati programmi di formazione ed informazione; 

§ Privilegiare appaltatori e fornitori che garantiscano di operare nel rispetto 

dell’ambiente, provvedendo, ove possibile, a svolgere adeguate azioni di verifica 

delle relative prassi ambientali; 

§ Monitorare i propri consumi di risorse energetiche e promuovere l’adozione di fonti 

energetiche alternative, anche sul territorio; 

§ Ridurre l’impatto ambientale delle proprie attività attraverso politiche di acquisto di 

beni e prodotti che favoriscano “acquisti verdi”; 

§ Perseguire strategie mirate a valorizzare ed ottimizzare la sentieristica presente 

all’interno del territorio; 

§ Perseguire strategie mirate ad ottimizzare le risorse forestali; 

§ Operare con tempestività per gestire in maniera adeguata eventuali situazioni di 

emergenza ambientale anche coordinandosi con le autorità preposte; 

§ Favorire l’introduzione e lo sviluppo di prodotti tipici biologici, con particolare 

riferimento alla salvaguardia delle specie autoctone; 

§ Perseguire strategie mirate a realizzare interventi su corsi d’acqua con le tecniche 

dell’ingegneria naturalistica; 

§ Perseguire buone tecniche di rimboschimento nei terreni percorsi da incendi; 

§ Ottimizzare la gestione del canile comprensoriale all’interno di una politica di 

sensibilizzazione sul fenomeno del randagismo; 



§ Monitorare la gestione dei SIC al fine di perseguire un’evoluzione e miglioramento 

delle attività volte alla tutela e valorizzazione delle aree di cui trattasi; 

§ Perseguire la valorizzazione delle Grotte del Monte Cucco all’interno di strategie 

volte alla conoscenza ed al rispetto dell’ambiente e del territorio; 

§ Perseguire la valorizzazione delle produzioni tipiche locali come quella del tartufo; 

§ Perseguire attraverso la gestione del vincolo idrogeologico ina maggior attenzione 

da parte dei cittadini nei confronti delle aree marginali montane possibili di dissesto.  

La presente Politica Ambientale è disponibile al pubblico, viene diffusa a tutto il 

personale e a tutte le parti interessate nella gestione ambientale delle attività  della 

Comunità Montana, ed è trasmessa su richiesta a tutti gli interessati.  

Questa Amministrazione si impegna a discutere, ad approvare e riesaminare 

periodicamente i contenuti della presente Politica, in funzione del raggiungimento degli 

obiettivi prefissati. 
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